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| RISPONDE LA «SEZIONE UFOLOGIGA FIORENTINA» 


Ancora sulla propulsione 
degli UFO 


Angelo Ciccarella, del Centro Studi 
Unicorno Azzurro di Viterbo, scrive: 

«a Per gli UFO preferirei portare il 
discorso verso una presumibile energia che 
io denomino radiazione con sviluppo di 
raggi subspettrali o di pressione. Questi 
raggi. appartengono alla trentesima ottava 
al di sotto dello spettro e reagirebbero con- 
tro qualsiasi elemento cosmico, comprese le 
impalpabiti polveri spaziali. Reagendo con- 
tro l'elemento materia questi raggi produ- 
cono spasmodiche pressioni; potrebbero 
essere prodotti all'interno di grandi gene- 
ratori statici alimentati da turbine elettro. 
nucleari installate appunto negli UFO... ». 
© Ci limitiamo a pubblicare una piccola 
parte della sua lettera, in cui lei espone 
la sua ipotesi propulsiva, ipotesi che la- 
sciamo al giudizio dei lettori. 


UFO a bassa quota 

Il Signor G. G., di Milano, scrive: 

« La sera del 17 luglio 1974, io e un mio 
conoscente di nome A.G. stavamo recan- 
doci a Consonno, località a breve distanza 
da Lecco, dove tutte le sere, a cielo sereno, 
si potevano osservare strane luci, più lumi- 
nose di una stella di media grandezza, che 
solcavano silenziosamente il cielo. Mentre 
stazionavamo a Merate per una breve sosta, 
notai due ‘di queste luci che viaggiavano 
in coppia, provenienti da ovest rispetto alla 
statale sulla quale ci trovavamo, in dire- 
zione di Lecco. Improvvisamente queste si 
arrestarono nel cielo, per poi scendere ve- 
locemente în verticale, e scomparire quindi, 
a livello di case e di alberi, al di là del 
paese. Con l'auto ci portammo nella zona 
dove presumibilmente erano atterrati gli 
UFO, e dopo non poco girovagare ci tro- 
vammo in territorio di Saltirana. Qui, su 
uno spiazzo erboso antistante il cimitero, 
ci apparve uno dei due oggetti volanti; lo 
vedevamo molto bene, a circa 100 metri 
da noi: eso a una ventina di metri 
dal suolo, immobile, silenziosissimo, color 
arancio, sembrava ruotasse lentamente su 
se stesso. Per quanto riguarda le sue dimen- 
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sioni, il mio punto di vista non concorda 
con quello del mio amico: infatti mentre 
a me sembrava di circa 50 cm. di diametro, 
al mio amico sembrava molto più grande, 
quasi due metri. L'oggetto, dopo circa un 
minuto, iniziò a spostarsi orizzontalmente 
e molto lentamente in direzione nord, fi 
ché scomparve dietro alcuni alberi visibil 
anche nella fotografia ». 

® I due testimoni, entrambi commercianti, 
uno di 35 anni e l’altro di 28, di cui non 
pubblichiamo le generalità per espresso lo- 
ro desiderio, accennano oltre che alla loro 
strana avventura ufologica, al fatto che 
molte persone nell'estate 1974 ebbero modo 
di assistere frequentemente a passaggi ad 
alta quota di oggetti volanti non identi- 
ficati. Tutto questo ripropone appieno l'in- 
tensità dei passaggi di questi oggetti du- 
rante il periodo di punta dell’ultima famosa 
ondata. 

I due testimoni purtroppo hanno notato 
assieme il fenomeno e+insieme lo hanno 
seguito nel suo sviluppo. Sarebbe partico- 
larmente utile indagare se altri abbiano 
potuto osservare nella stessa zona e nello 
stesso periodo fenomeni similari. Ci affi- 
diamo ‘come sempre ai locali gruppi di 
ricerca. Il numero del documento è il 1393. 


I « casi » 
della Valle di Susa 


Gianni Settimo, direttore di « Cly- 


peus». Torino. 

La Sezione Ufologica Fiorentina ringrazi 
l’amico Gianni Settimo per l'inoltro di ri 
tagli di giornale tratti da « La Stampa ». 
Oggetti volanti sconosciuti sarebbero ap- 
parsi ancora una volta sulla Valle di Susa 
domenica 27 luglio u.s., verso le ore 22.30 
allarmando la popolazione. La « forma lu- 
minosa », quattro volte il pianeta Giove, 
sarebbe stata seguita da numerosi altri pas- 
saggi di oggetti come «stelle mobili » fino 
a quasi le 2.00 del mattino seguente. La 
notizia apparve su « Stampa Sera» del 29 
luglio scorso. Anche in data 26 agosto 1975 
«La Stampa» dava notizia in un piccolo 
trafiletto che un oggetto luminoso e pul- 
sante, del diametro sei volte inferiore a 
quello lunare, era stato osservato tra le 
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Avvistamento di Lanzo (venerdì 3 gennaio 1975) 


20.30 e le 22 da una lunga coda di ma: 
chine che rientrava in Torino dalla stessa 
Valle. 

In un suo interessante articolo, apparso 
ancor prima su « Stampa Sera» e precisa- 
mente martedì 4 febbraio 1975, il Settimo 
ricordava che fra il Musiné e la Rocca Sella 
erano stati segnalati in ore diverse e con 
diverse caratteristiche « sfere e globi colo- 
rati di notevoli dimensioni ». In particolar 
modo segnalava quello di venerdì 3 gennaio 
in Val di Lanzo e su Condove che si diri- 
geva su Torino, quello di Pinerolo apparso 
alle 23.15 del giorno seguente e quello di 
Casalgrasso apparso nella serata del 6 gen- 
naio. Ma il fatto più importante, precisava 
ancora l’articolista, era senza dubbio quello 
di Bardonecchia di martedì 31 dicembre 
1974 alle ore 22.30. Si trattò di un corpo 
volante luminoso che ad elevata velocità 
attraversò il cielo per scomparire verso le 
montagne, lasciando sbigottiti gli osserva- 
tori. 

Tutte le notizie sopra riportate sono state 


